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Il governo ha stabilito la data dell'incontro richiesto dalliBP ma l'ha comunicato solo alla PC Un documento proposta per risolvere i problemi dell'ateneo 

aremo la riunione in gennaio, Ma Medicina deve restare 
a per carità non lo fate sapere estranea all'ospedale? 

Giudicato dai sindacati ampiamente scorretto l'atteggiamento della Democrazia cristiana, assente alla fir- , n t e g r a r e ,a d i d a t t i c a c o n P a t t l v i t à d i assistenza nei reparti - p stata ribadita anche la 
ma dell'accordo - Il duro intervento dell'assessore regionale allo Sviluppo economico Alberto PrOVantini necessità di costruire una Casa dello Studente e una mensa - Una nuova convenzione 

Il Comune 
di Terni 

si ristruttura 
per essere 
al passo 

con le esigenze 
dei cittadini 

TERNI — Tutti <*ono convir.M 
che vi .sia qualcosa nel inouo 
di mnzionare nei comuni che 
deve essere cambiato. Il mec
canismo si e inceppato e la 
« macchina » non marcia più 
alla velocità con la quale è 
muta ta la società esterna, so
no cambiate le richieste che 
i cittadini pongono e sono 
aumentat i 1 compiti che 1 co
muni .sono chiamati ad assol
vere. E' partendo da questa 
convinzione che !a giunta mu
nicipale di Terni na messo 
a punto e presentato, lo scor
so anno, una proposta di ri
strutturazione e riorganizza
zione dei servizi e degli ufli
ei. Da allora si è discusso 
molto, in particolare ne han
no discusso le organizzazioni 
sindacali e i consigli di cir
coscrizione. Ora, finita o qua
si questa prima fase, ne ini
zia un'altra, quella che do
vrebbe portare alle decisio
ni operative. La giunta ne ha 
discusso nella sua ultima riu
nione che ha interamente de
dicato ai problemi del perso
nale e dei funzionamento de
gli uffici. 

Quindi un ulteriore passo in 
avant i viene compiuto e al
l ' interno della giunta si è 
piuttosto ottimisti sulla pos
sibilità di aprire questa pagi
na nuova nella vita dell 'ente 
locale in tempi rapidi e co
munque prima che scada il 
manda to elettorale. Come do
vrà funzionare l 'apparato co
munale, una volta rimesso a 
nuovo? 

« La macchina comunale — 
risponde il compagno assesso
re Roberto Rischia — rispon
derà a criteri di maggiore ra
zionalità ed • efficienza. Si 
avrà una sistemazione delle 
varie competenze degli uffici, 
ponendo fine a situazioni più 
o meno caotiche che di fat to 
sono d'impaccio al buon an
damento del lavoro. Gli uffi
ci potranno quindi marciare 
avendo ben chiare quali sono 
le oroprie competenze e po
t r anno anche programmare 
la propria att ività. Ci sarà 
una organizzazione più snella 
che renderà tut to più sempli
ce. Sia chiaro che per ot te 
nere i risultati sperati devo
no contemporaneamente an
dare avanti alcuni processi. 
devono essere definiti tut t i gli 
aspetti legati al contrat to di 
lavoro, si deve provvedere a 
dotare l 'apparato dei mezzi 
e degli impianti necessari per 
migliorare la qualità del la
voro. 

<; Così come deve essere 
ugualmente chiaro che vi so
no anco ra t eg l i aspetti da de
finire. Dobbiamo discutere 
ancora molto sulla pianta or
ganica e va detto che il de
creto 662, approvato dal go
verno. rappresenta una note
vole complicazione perchè h a 
cancellato alcuni principi che 
erano stat i acquisiti e quindi 
ostacola la sistemazione del
la Dianta organica ». 

La proposta della g iunta 
municipale è s ta ta a t tenta
mente vagliata dalle orga
nizzazioni sindacali, che han
no rimesso agli amministra
tori delie valutazioni e delle 
osservazioni. « Dobbiamo da
re a t to — commenta Rischia 
— e he le organizzazioni sin
dacali hanno assunto un at
teggiamento di massima col
l a b o r a t o n e e ci hanno fatto 
pervenire de'.le considerazio
ni che ri teniamo estremamen
te utili e su u n a par te delle 
quali siamo, come giunta. 
d'accordo, anche se ci riser-
\ ;an:o di approfondire le al
tre con riunioni del primo di
part imento. 

Su ouesta prima fase della 
t ra t ta t iva con le orzanizza-
7ioni sindacali abbiamo 
eg re s so una valutazione po-
«•:Mva. rilevando la giustezza 
dei metodo usato ». 

Anche i consigli di circo-
menzione s tanno facendo per
venire il proprio parere: « I 
ciudizi che vengono espressi 
dai consigli di circoscrizione 
— conclude Rischia — sono 
di apprezzamento per le indi
cazioni contenute nella propo
sta. 

C e però una legittima 
precccupazione. che noi terre
mo a t tentamente presente e 
c'-.e e quella di garant i re che 
!s ristrutturazione dell'appa
rato comunale consenta un 
ulteriore sv.lupoo della politi
ca rìr-1 decentramento ammi
nistrativo -. 

PERUGIA — Il governo sem
bra aver risposto alla doman
da di incontro avanzata dal
la IBP, dalla Regione del
l'Umbria e dai sindacati, sul
la applicazione della (J75. Il 
ministero ha comunicato che 
la riunione si terrà il 17 gen
naio. Non l'ha fatto sapere 
però ai rappresentanti delle 
istituzioni, né a Cgil. Cisl, e 
l'il. nò all'azienda, la comu
nicazione è arr ivata invece 
alla segreteria regionale e 
provinciale della DC. In que
sta \ icenda. come del resto 
in altre, rispuntano insomma 
* i proconsoli per l'Umbria ». 
Un esempio ulteriore del mal
costume democristiano, per il 
quale non contano gli organi 
istituzionali, né le parti so
ciali, ma « gli amici degli 
amici ». L'altro ieri la DC, 
cosciente dei suoi rapporti 
privilegiati e scorretti con il 
governo, si era addirit tura 
permessa il lusso di non par
tecipare all'incontro presso la 
giunta regionale, nel corso del 
quale la IBP aveva annun
ciato. continuando ad appli
care un metodo di relazioni 
industriali, giudicato esempla
re. il piano a medio termine 
della multinazionale 

Il compagno Francesco 
Mandarini, segretario della 
federazione perugina del PCI 
aveva subito dopo la riunione 
dichiarato: «Denunciamo la 
gravità dell'assenza del grup
po DC dall'incontro di oggi, 
che mostra come questo par
tito si tiri indietro in una 
vicenda tanto importante per 
l'economia umbra: salvo poi 
arrogarsi tutto il inerito di 
aver fatto uscire la IBP dal
la crisi, nel momento in cui 
il governo si deciderà a con
vocare le parti per l'attuazio

ne del piano -. Osservazioni 
lungimiranti, come si vede, 
tanto è vero, che poche oro 
dopo la segreteria provincia
le della DC ha fatto sapere 
alla « Nazione », organo pri
vilegiato per queste informa
zioni. il cui comportamento 
è quanto meno discutibile su 
questa e su altre vicende, la 
notizia della convocazione del
l'incontro. 

Sarebbe come se gli as
sessori regionali Giustinelli e 
Mercatelli. • quando giungono 
notizie del governo sui prov
vedimenti in Yalnerina. anzi
ché comunicarli» ai sindaci 
della zona e al Consiglio re
gionale. lo facessero sapere 
alle segreterie provinciali del 
PCI e del PSI. 

Ieri anche le organizzazioni 
sindacali sembravano scon
certate ria questo comporta
mento dell'esecutivo naziona
le della DC. Il compagno Pao
lo Brutti, della segreteria del
la Cgil. ha dichiarato subito: 
« Non sappiamo niente del
la convocazione dell'incontro. 

Non andremo a nessun ap

puntamento se non ci arri
verà comunicazione ufficia
le ». Non manca poi nemme
no nella presa di posizione 
una battuta ironica: «Non re
sta che ringraziare la DC 
per l 'interessamento e ricor
darle però che sarebbe stato 
utile anche un impegno an
tecedente. anziché un inter
vento scorretto e successivo, 
senza che la Democrazia Cri
stiana abbia fatto niente per 
risolvere la vertenza prima 
che le parti raggiungessero 
l'accordo ». Infine l'assessore 
regionale allo sviluppo econo
mico Alberto Provantini ha 
fatto sapere la propria opi-

provinciali della Democrazia 
Cristiana. 

« Se il ministero dell'Indu
stria. dopo mesi che la Re
gione, i sindacati e la stes
sa azienda stanno sollecitan
do (senza ricevere risposta) 
l'incontro di verifica al mini
stero dell 'Industria, avesse ri
tenuto di informare in via 

i' privilegiata la Democrazia 
Cristiana, anziché gli organi 
istituzionali della avvenuta 
convocazione, ci troveremmo 
di fronte ad un episodio di 
una gravità sconcertante. 

« Anche ieri nel corso del
l'incontro fra Regione e azien
da. abbiamo ribadito, pur e-

nione: « La Regione dell'Uni- j sprimendo un giudizio coni-

Applicare 
il decreto 

alla lettera 
o impedire 

agli studenti 
di partecipare? 

bria non ha ricevuto a tutto 
oggi alcuna comunicazione uf
ficiale dell'incontro di verifi
ca dell'accordo IBP del 23 
febbraio fra governo, regio
ne. sindacati e azienda che 
sarebbe stato convocato per 
il 17 gennaio al ministero del-

! l 'Industria, così come (secon
do notizie stampa) avrebbe 

I comunicato lo stesso ministe-
1 ro alle segreterie regionali e 

Domenica sarà a Terni 
Enrico Berlinguer 

TERNI — Il compagno Enrico Berlinguer sarà in Umbria per 
la celebrazione del cinquantanovesimo anniversario della fon
dazione del Par t i to . Terrà , domenica 20. un comizio a Terni . 
Tu t t e le organizzazioni del Par t i to sono impegnate per la 
riuscita della manifestazione. 

Per l'occasione un servizio di pullmans. che toccherà tut t i 
i centri della provincia, è s ta to predisposto dalla Federazione. 
La manifestazione si svolgerà in piazza della Repubblica con 
inizio alle ore 10.30 e sarà spostata al cinema-teatro Politeama 
in caso di maltempo. Pr ima del 20 c*è l'impegno da p^r te 
di tu t te le sezioni a concludere il tesseramento. La riunione i r e ?-
del Comitato federale prevista per martedì 15 è s ta ta r inviata i 
a mercoledì 23. i 

plessivamente positivo sui 
piani presentati, la necessità 
dell'incontro al ministero, per 
dare a quei programmi con
creta attuazione. Ebbene, do
po un silenzio di mesi, ap
prendiamo che l'incontro sa
rebbe stato convocato, quasi 
grazie alla mediazione della 

ì Democrazia Cristiana ». 
I « Ci troviamo di fronte — 
I ha concluso il compagno Pro-
1 vantini — ad una ennesima 
( riprova di come la Dcmocra-
1 zia Cristiana (che ieri non 
! ha partecipato all'incontro) 
i continui a intensificare e con-
| fondere partito e istituzioni. 
1 DC e governo, per fini stru-
I mentali e di parte . Giocare 

la car ta del ministero, pre
sentandosi magari alla fine 
come i salvatori della patria. 
paga evidentemente di più 
per la DC. che impegnarsi 
nelle corrette sedi istituziona
li. Quale senso dello Stato 
emerga da tutto ciò sta al
l'opinione pubblica giudica-

TERNI — 11 rettore dcl'Uni-
versità degli Studi di Perù 
già, Dozza. e il preside della 
facoltà di Medicina, Pinaz/.i. 
si sono impegnati a presenta
re entro 15 giorni un « do
cumento proposta » per av
viare a soluzione i problemi 
del triennio di medicina 

La decisione è scaturita nel 
corso di un incontro che si è 
svolto a Perugia nella sala 
del Senato accademico del
l'Università. All'incontro, che 
era stato sollecitato dal sin
daco Porrazzini. hanno parte
cipato anche alcuni insegnan
ti dell'Università che svolgo 
no i loro corsi a Terni. 

E' stata una riunione po
sitiva — ha commentato il 

TERNI — Immediate le rea
zioni fra gli studenti ternani 
dopo la notizia che il mini
stro Valitutti intei.Je nuova
mente minacciare la vita de
mocratica all'interno delle 
scuole. Il ministro liberale j m c s ! sembra infatti messo in 
con una circolare, la 312 del * ' 
27 dicembre scorso, impedi 

compagno Porrazzini — che 
ha permesso di ricucire un j ma di realizzarne 
rapporto che negli ultimi j completamente nuova 

La CGIL critica l'agitazione indetta dallo SNALS 

Alla Gallenga si sciopera per 
guadagnare di più che alla statale 
Ennesimo effetto della doppia gestione Valitutti sono queste rivendicazioni cor* 
porative scatenate per riportare l'ateneo alla condizione elitaria di 10 anni fa 

delle 

=i I 

La «Terni»: 
non è un blocco 

assunzioni 
ma uno 

slittamento 
dei tempi 

TERNI — Organizzazioni 
sindacali e direzione azien
dale della « Terni » seno tor
na t i ieri pomeriggio al ta
volo delle t ra t ta t ive dopo il 
recente annuncio di blocco 
totale delle assunzioni che 
comporterebbe la sospensio
ne delie ch iamate anche per 
i giovani che avrebbero do
vuto cominciare proprio in 
questi giorni a frequentare i 
corsi della legge 285. Que
ste dichiarazicni avevano su
scitato l ' immediata protesta 
nel movimento sindacale, ne i 
giovani precari della 285. nel 
nost ro par t i to . L' incentro di 
ieri pomeriggio ha fat to re
gistrare — a quanto è da to 
sapere, visto che l ' incentro è 
proseguito fino a tarda ora 
e n c n se ne ccaosce ancora 
l'esito ufficiale — alcune po
sitive novità. In primo luogo 
ncn si è p;u sent i to parlare 
di blocco delle assunzioni « a 
tempo indeterminato >-. 

La direzicne ha lasciato in
tendere che si t r a t t a di prov
vedimenti mementane i in at
tesa della r iunione dell'as
semblea dei soci che si ter
rà il 25 febbraio e duran te 
le. quaìe verranno al petti
ne tut t i ì nodi relativi alla 
situazione finanziaria. 

j PERUGIA — Ennesimo risul
tato della « gestione Valitut
ti » alla Gallenga: sciopero, 
da 4 giorni, del personale 
amministrativo della « Stra
nieri », indetto dal sindacato 
autonomo SNALS. La pere
quazione del t rat tamento e-
conomico fra personale do
cente e non: questo il motivo 

sce che i comitati di base 
degli istituti si riuniscano di 
mattina come è sempre stato 
fatto. 

Gli studenti che compongo
no questi organismi dovran
no cosi, secondo le nuove 
disposizioni riunirsi nel po
meriggio. a non basta. Le 
assemblee plenarie dovranno 
essere tenute una sola volta 
al mese, ininterrottamente 
per l 'intera durata dell'orario 
scolastico. Le ore a disposi
zione degli studenti, cioè, non 
potranno essere utilizzate a 
più riprese e in giornate di
verse. 

Un'intera giornata scolasti
ca sarà cosi dedicata ad u-
n'unica assemblea che potrà 
anche durare dieci ore se co
sì prevede l'orario scolastico. 
I presidi di ogni istituto, i-
noltre. dovranno avvertire in 
anticipo i genitori degli stu
denti della data di effettua
zione delle assemblee. 

Lo scopo delle misure è 
chiaro: disincentivare gli stu
denti alla partecipazione. Fa
re in modo che i genitori 
(quelli più reazionari) impe
discano ai loro figli di parte
cipare alle assemblee studen
tesche. Attaccare definitiva- i 
mente quanto di positivo era 
presente nei decreti delegati. 
Ieri nel pomeriggio alcuni 
studenti dell'istituto tecnico 
professionale si sono subito 
riuniti per valutare la situa
zione. 

C'è anche da tenere conto 
| del fatto che questa circolare 

del resto risvolti positivi ». ! del 27 dicembre '79 è stata 

me. 

crisi ». Fino a pochi giorni fa ! 
sembrava infatti possibile u- ! 
na rottura t ra le strutture j 
dell'Università e quelle ospe- ; 
daliere. Ora invece, è stato i 
ribadito il fatto che la que- j 
stiline dell'Università deve ; 
essere di competenza non so- \ 
lo di quanti si trovano oggi a ! 
gestire l'esperienza, ma anche ! 
di quelle forze, istituzionali e \ 
culturali, che anni fa l'avvia- [ 
rono. | 

I rappresentanti dell'Uni
versità si sono quindi impe
gnati a trovare delle soluzio
ni al problema di fondo della 
vicenda: trovare cioè una in
tegrazione fra la didattica, i 
corsi universitari, l'attività di 
ricerca e l'ospedale che deve 
garantii e i servizi di assi
stenza alla collettività. « Per 
troppo tempo nel passato — 
dice ancora Porrazzini — 
l'Università si è presentata 
come un corpo separato, so
vrapposto. a quello dell'ospe
dale. L'obicttivo di integrare 
le due esperienze è stato cosi 

in qualche modo disatteso. 
Ora invece, dopo la lunga 
discu=:one dell'altro giorno, 
ne è emersa la consapevolez
za che bisogna riprendere il 
cammino lungo quella dire
zione ». 

L'Università, difatto, dovrà 
essere una struttura autosuf-
ficiente rispetto a quella o-
spedaliera. Bisognerà ora 
cercare nuove forme di col
laborazione che permettano 
di raggiungere nel più breve 
tempo i risultati fissati. Da 
questo puno di vista sia la 
riforma sanitaria che quella 
dell'Università offrono dei 
nuovi punti di riferimento. 
Non si tratta di rielaborare 
la vecchia convenzione esi
stente fra i due organismi. 

una 
F r a 

l'altro con l'avvio della ri
forma sanitaria. ' la gestione 
dell'ospedale passerà di com
petenze al nuovo distretto 
socio sanitario e muteranno 
quindi i soggetti che dovran
no sottoscrivere i nuovi ac
cordi. 

La struttura universitaria a 
Terni s 'appresta a diventare 
una struttura socialmente u-
tile anche nella pratica quo
tidiana. Dovranno anche es
sere affrontati e risolti una 
serie di problemi immediati. 
« Dovrà essere trovata una ! 

i corsi universitari a Terni >. 
E" stata ribadita, nel corso 

della riunione, la necessità di 
costruire una casa dello stu
dente e una mensa che possa 
servire gli studenti. L'Univer
sità, quindi, dovrà utilizzare 
per fini didattici le presta
zioni ospedaliere, e lo stesso 
personale ospedaliero contri
buirà all'esperienza universi
taria. Dovrà anche essere av
viato il funzionamento della 
biblioteca, un servizio essen
ziale ai fini dello studio. 

Il sindaco Porrazzini ha 
anche manifestato al rettore 
la preoccupazione dell'Ammi
nistrazione comunale di Ter
ni riguardo un ulteriore lo
goramento dell'esperienza di 
medicina nella nostra città. 
« Un eventuale esito negativo 
di questa prima esperienza — 
afferma il sindaco — influi
rebbe inevitabilmente sulla 
prospettiva di un decentra-

j mento più ampio dell'Univer-
I sita perugina ». Sarebbe in

fatti sempre più difficile 
i riuscire a dar credito alle rl-
; chieste avanzate da vari set

tori della città che vorrebbe
ro veder crescere a Terni 
corsi universitari di altre fa
coltà. E ' questa ampia pro
spettiva che l'amministrazio
ne comunale si sente di di
fendere. 

Una prospettiva che inveite 
intesa — è stato detto nel i il futuro culturale e sociale 
corso dell'incontro — sui j 
modi di programmare e gè- l 
stire la ricerca all'interno j 
dell'ospedale. 

Bisognerà anche integrare j 
la didattica con l'assistenza < 
diretta nei vari reparti del- • 
l'ospedale. Dovrà essere an- ! 
che avviata l'attività del la- i 
boratorio di ricerca e do- ; 
vranno. inoltre, essere in- ! 
traprese delle iniziative d ie ; 
migliorino le condizioni di vi- ' 
ta degli studenti che seguono I 

delle nostre zone. Realizzare 
una nuova convenzione, que
sta la strada per la soluzione 
dei problemi. Al di là di 
questa possibilità non sem
brano esserci altre vie d'usci
ta. Sta di fatto che nel clima 
dell'incontro che si è svolto a 
Perugia, alcuni osservatori. 
hanno ravvisato una volontà 
comune delle parti in causa 
di giungere a una soluzione 

Angelo Amment i 

i 

— denunciano nel loro co
municato le segreterie prò- j La programmazione del la t - ! tenuta nascosta agli studenti 
vinciali dei sindacati scuola j tività della Gallenga, il suo ; per tutto questo tempo. Ad 
CGIL-CISL—UIL — il rettore. 
ministro Valitutti. tiene i 
problemi di questa università 
in una situazione di stallo. 
che è divenuta veramente in-

in modo tale che i problemi 
della popolazione studentesca 

ruolo, le funzioni che vorrà o : eccezione del preside del II ; 
dovrà svolgere, gli interventi ! Liceo scientifico della città. , 
conseguenti a tale program- I né il provveditorato agli Stu- j 
inazione, da sviluppare con ' di. né gli altri presidi degli 
mense, alloggi e servizi vari 

sostenibile per la gravità e 
l 'urgenza di situazioni, che 

alla base dell'agitazione. Una i non ammettono ulteriori di- i vengano rapportati e inseriti 
i richiesta, in sé anche legitti-
i ma. salvo poi veder bene 
I come sono andate le cose. 

Nell'ottobre scorso, il con
siglio d'amministrazione della 
Gallenga concede al persona
le docente una indennità 
mensile, pari a quella di un 
professore incaricato interno 
all 'università, che va dalle 
180 alle 280 mila lire al mese. 
Da qui la richiesta, a sua j 
volta, del personale ammi- I 
nistrativo. organizzato dallo j 
SNALS. di una indennità 
mensile, quindi della perequa- j 
zione del trattamento econo- ! 
mico t ra docenti e non. , 

11 risultato, se la rivendica
zione fosse s ta ta accolta dal 
consiglio d'amministrazione. ] 
sarebbe stato più o meno j 
questo: un usciere, ad esem- j 
pio. della Gallenga avrebbe ! 
guadagnato di più del MIO j 
collega della università ita
liana. Un effetto questo — j 
come sostengono i sindacati j 
confederali — della decisione 
dell'ottobre del 1978. che ha 
innescato una spirale di ri- I 
vendicazioni corporative. Si j 
t rat ta , quindi. — affermano j 
ir. un comunicato le segrete- I 
rie provinciali dei sindacati 
scuola CGIL. CISL. UIL. rife-

lazioni ». « Dopo una lunga : in quelli più generali della 
e deludente trat tat iva — prò- I città di Perugia e dell'intero 
segue la nota — i sindacati territorio regionale: questi i 
confederali denunciano l'at
teggiamento dilatorio, elusivo 

punti, in merito ai quali, i 
sindacati confederali invitano 

e temporeggiatore del mini- il rettore a « prendere final-
stro rettore, interpretando ta
le atteggiamento come conse
guenza della volontà non 
espressa, ma ormai chiara a 
tutti, di r iportare l'università 
per stranieri ad essere quella 
istituzione elitaria ed esclusi-

mente posizione ». 
Nella consapevolezza che 

« la vasta ed articolata pro
blematica concernente tutto 
il personale dell'Università 
per stranieri che deve trova
re adeguata soluzione nel 

va che era dieci anni fa >. j quadro della programmazione 
C'è qui. secondo CGIL-

-CISL-LTL. * una assoluta 
miopia politica e una ottusa 
quanto pericolosa volontà di 
ignorare dati innegabili e si
tuazioni nuove, che hanno 

già accennata perchè abbia. 
finalmente, termine la conti
nua riproposizione di misure 
e interventi settoriali. 

Paola Sacchi 

istituti superiori, hanno in
formato gli studenti delle 
disposizioni ministeriali. 

Valitutti ha difatto disposto 
l'applicazione letterale delle 
norme di legge, a scapito del
la funzionalità e delle con
venzioni pratiche applicate in 
questi anni. F r a l 'altro, a 
detta dei diversi insegnanti e j 
presidi degli istituti superio- j 
r i . è assolutamente da esciti- j 
dere che gli studenti abbiano I 
sfruttato oltre misura i loro j 
diritti. 

«Recuperavano con le ore 
dell'assemblea plenaria quelle 
per fare il comitato di base 
la mattina> dicono alcuni di 
loro. 

! Non si trat tava quindi di 
j abusi come vorrebhe far cre-
i dere il ministro con il suo 
| provvedimento. 

I temi 
della pace 

e del disarmo 
al centro 

dell'attività 
del PCI 

PERUGIA — Ancora al cen
t ro dell 'attenzione del lavoro 
del nos t ro Part i to , in Umbria. 
i temi della pace e del di
sarmo. 

E* prevista per domenica 
alle ore 10 nella sala del con
siglio comunale di Cit tà di 
Castello una manifestazicne 
sui problemi del disarmo le
gati anche alle ult ime vicen
de dell ' Iran e dell'Afghani
s tan. con la partecipazione 
del senatore Luigi Anderlini, 
presidente del Comitato na
zionale per il disarmo e del 
compagno Vittorio Origlia 

delia sezione esteri naziona
le del PCI . 

Prosegue, in tanto , l'inizia
tiva della FGCI (tavoli in 
piazza, mostre, raccolta di 
firme) in preparazione di 
una manifestazione regiona
le giovanile studentesca pre
vista par febbraio. 

Numerose iniziative, sem
pre sui temi della pace e del 
disarmo, si sono svolte con 
successo, su iniziativa del 
nostro Par t i to , un pò" ovun
que nella provincia di Peru
gia. nello scorso mese di di
cembre. 

Accanto alle presenze tradizionali ci saranno sindacati e industriali 

Apre a Perugia Panno giudiziario 1980 
Quali saranno ì prìncipali temi trattati dalla relazione del procuratore generale della repubblica Arnaldo Angioni 

PERUGIA — Con la relazione 
rendosi allo sciopero indetto j d e l Procuratore generale del-
dagli autonomi dello SNALS ! * "P"™}™*™}?* A ^ 
— di < una richiesta... avven
turistica i e abbastanza in
sensata. che strumentalizza la 

ni, si apre s t amat t ina a Pe
rugia l 'anno giudiziario ISSO. 
Un p n m o elemento, t ra i 
tant i che fanno assumere a 

Precisazione 
Per un errore tipografico 

nell'edizione di ieri de l'Uni
tà . nell'articolo sull'accordo 
iap-sindacat i è comparsa u n a 
c u r a sbagliata. La versione 
corretta è la seguente: «Gli 
Impiega'i dovranno effettua
re. F*T il primo semestre del
l 'anno in corso, cinque setti
mane di cassa integrazione 
straordinaria, a rotazione ». 

Anche per i corsi della 285 j $ u o n a , f e d f d*> P a n a l e non 
è s ta to fat to un analogo ra- d o c c n t c - c h c t r o ™ ]c *™ ™; 
gionamento. in quan to i J c i proprio nelle posizioni 
provvedimenti annuncia t i d c l rettore > 

lazione del P G sarà dedicata 
a problemi reali della giusti
zia in Italia, con particolare 
at tenzione alla recrudescenza 
del terrorismo che ha t ra i 
suoi obiettivi privilegiati, 
com'è t ragicamente noto, an-

questo appuntamento una i che uno dei gangli decisivi 

non riguarderebbero gli oc 
cordi precedevi!emente san 

Adeguamento della pianta 
organica per far fronte al 

citi. Si t ra t terebbe insomma grosso lavoro che grava sulla 
di un semplice s l i t tamento 
dei tempi. 

U sindacato ha parò chie
sto l ' immediato avvio dcl se
condo scaglione di 50 giova
ni . Grave e immuta ta resta 
invece la posizione dell'azien
da per quanto r iguarda h» 
riduzione dei 370 posti nelle 
seconde lavorazioni. 

Gallenga, adeguamento delle 
mansioni svolte, riconosci
mento economico nell'ambito 
dei livelli funzionali dell'uni
versità italiana: cosi — se
condo i sindacati confederali 
- - ri risolvono i problemi dcl 
personale non docente della 
Gallenga. 

« Da troppo tempo, ormai 

grossa importanza, sta nella 
partecipazione alla cerimonia 
da pa r t e dei rappresentant i 
delle istituzioni democratiche, 
degli uffici giudiziari, delle 
forze di polizia e delle forze 
a rmate , dei par lamentar i 
umbri, dei sindacati CGIL-
CISL-UIL e degli industriali . 

A presenze a tradizionali », 
cioè, si aggiunge quella di un 
ampio arco di forze realmen
te rappresentat ive della so
cietà regionale, per cui è fa
cile prevedere un dibatt i to 
ricco ed ancorato a problemi 
reali. 

LT a l t re t tan to facile preve
dere che larga partp della re

d o l o s ta to quale è la magi
s t ra tura . impegnata assieme 
alle forze democratiche ed ai 
lavoratori contro i nemici 
della democrazia. 

E" in questo quadro che si 
inseriranno le questioni che 
più d a vicino r iguardano 
l 'Umbria. L 'anno che si è ap
pena chiuso, è innegabile, ha 
fat to emergere problemi e 
fenomeni nuovi che devono 
giustamente preoccupare. La 
recrudescenza di rapine a 
mano a rmata , al t r i fatti più 
clamorosi (alcuni omicidi, fi
no al rapimento di Guido 
Freddi) lo sviluppo della pia
ga della droga in alcuni cen

t r i come Perugia, Foligno. 
T e m i , impongono riflessioni 
di massa. 

Appare chiaro certo, che 
l'Umbria abbia sostanzial
mente ret to. La convivenza 
civi'.e è ancora equilibrata ed 
a misura d'uomo e fenomeni 
di disgregazione sociale non 
sono apparsi . 

Molti dei fatti sopra citati l o spaccio della droga 

di lacerazione) ma iniziative j 
concrete possono e debbono | 
essere comprese anche lo- ! 
esimente. Un aspet to di j 
quanto vigliamo dire s ta . por ; 
esempio, nella necessità di I 
un impegno ancora maggiore, j 
anche della magis t ra tura e 
delle forze dell'ordine, sul 
terreno della battaglia contro 

sono indubitabilmente feno
meni di importazione (la pi
s ta sarda sul rapimento 
Freddi pare aver acquistato 
consistenza) ma è chiaro che 
qua e là spie rosse si sono 
accese e richiedono l'atten
zione congiunta di istituzioni 
e popolazioni, di forze politi
che e sociali diverse. 

Certo, t an te delle risposte 
che devono essere da te spet
tano a livelli diversi (il suc
cesso. per esempio, della 
« vertenza Umbria-governo ». 
eviterebbe possibili fenomeni 

E' una battaglia decisiva. 
questa, perchè si ha l'im
pressione che risultati concre
ti in questa direzione non ci 
siano s ta t i : di fatto, in linea 
di massima solo gli ultimi a-
nelli della catena, tossicodi
pendenti vi t t ime del giro. 
riescono ad essere individua
ti. Ed appare necessario, ac
canto ad una grande batta
glia contro la «cu l tu ra della 
droga », per un miglioramen-

creto nella lotta di chi t iene | naie (su una vicenda — quel
le fila dello sporco mercato, i la delia Rupe — sulla quale 

Altri argomenti che do- 1 semmai responsabilità sono 
vrebbero essere t r a t t a t i nella j <" altri livelli, visto che in 

I relazione riguarderanno lo 1 a P P * n a t r e a n m d a quando le 
s ta to degli organici degli uf- J competenze sono passate alla 

I fici giudiziari imolt3 cariche • regione, già ì lavori per U 
! sono vacanti) per il funzio- ! r isanamento sono s tat i appal-
I namentc dei vari organismi | t a t I > : t u t t l <lUCSl1 sembrano 

(su questo si soffermerà an- ; rivelare come ci siano settori 
ì che lo rd ine degli avvocati d e ' , a magis t ra tura che quan-

con la relazione del suo pre
sidente. Scarsellati-Sforzolinì) 

Non si sa se nella relazione 
si accennerà a recenti episodi 
che hanno interessato l'opi
nione oubblica. I casi di Cit
tà di Castello (sulla legge per 
l ' interruzione della gravidan 

tomeno interpretano in ter
mini conflittuali, e forse pre
giudiziali. il proprio ruolo. 

Nel corso della cerimonia, 
di inaugurazione dell 'anno 
giudiziario sa rà dunque ap
prontato un arco di questioni 
assai vasto, ed è pensabile 

to delle condizioni sociali e 
culturali dei giovani, anche i intervento del pretore di Or 
un impegno ancor più con- i vieto contro la giunta regio 

za e l 'attacco alle s t ru t ture ' c h e anche dal dibat t i to esca-
sociosani tar ie eh? lapolica- ; no contributi positivi per u n » 
no) di Foligno «con l'incredi- collaborazione — pur nella 
bile vicenda delle comunicv ' doverosa distinz one dei ruall 
zioni giudiziarie inviate e tui- ' — t r a f o r ? e «» l s t . l

t
t uA1 0P l d l " 

to il consiglio provinciale) 1' verse anche per il 1990. 
Walter Verini 
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